
REGIONE PIEMONTE BU8 21/02/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 21 novembre 2012, n. 821 
Impegno di Euro 47.316,41 su cap.225836/12 (Siope 2234) da liquidare a titolo di contributo 
alle Amministrazioni Comunali per la realizzazione di canili e parchi gatto pubblici ai sensi 
della L. n. 281 del 14/8/1991 "Legge quadro in materia di animali d'affezione e prevenzione 
del randagismo".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di dare atto che: 
- con reversale n. 14721 è stata incassata la somma  di € 16.329,00 iscritta sul capitolo di entrata 
20950 (accertamento  549) con D.G.R. n. 247-4447  del 30/7/2012 di variazione del bilancio 
regionale per l’anno 2012 (variaz. n. 171),  
-  con reversale n.11348 è stata incassata la somma  di € 30.987,41 iscritta sul capitolo di entrata 
33157 (accertamento  912) con D.G.R. n. 51-4760  del 15/10/2012 di variazione del bilancio 
regionale per l’anno 2012 (variaz. n. 274) 
- di impegnare sul cap. 225836/12 la somma complessiva di € 47.316,41, assegnata con note del 
Direttore alla Sanità (Ass. 100647), da liquidare a titolo di contributo a favore delle 
Amministrazioni Comunali individuate a seguito di istruttoria delle domande presentate, per il 
finanziamento di opere di  realizzazione/adeguamento di canili e parchi gatti pubblici, ripartita 
come sottoelencato: 

Comune assegnatario 
Contributo 
assegnato 
in € 

Descrizione sintetica  
delle opere finanziate 

Borgomanero (NO) 2.000,00 Ampliamento parco gatti 

Collegno (TO) 43.816,00 
Opere di adeguamento per il canile di prima 
accoglienza. 

Gattinara (VC) 1.500,00 
Opere di adeguamento per il canile di prima 
accoglienza. 

- di liquidare i suddetti importi nella misura del 50% della somma a ciascuna amministrazione 
assegnata, a titolo di acconto, previa comunicazione di avvio dei lavori. 
La liquidazione del saldo potrà avvenire in unica soluzione previa comunicazione di regolare 
esecuzione e fine lavori da parte dei comuni beneficiari. Tale certificazione dovrà pervenire al 
Settore Prevenzione e Veterinaria per il tramite dell’ASL competente per territorio a seguito di 
specifico sopralluogo che attesti l’avvio dell’operatività della struttura, corredata da convenzione 
stipulata tra l’Amministrazione comunale ed il gestore della struttura per lo svolgimento dei servizi.  
Nel caso di mancato o parziale utilizzo dei fondi assegnati alle Amministrazioni comunali 
beneficiarie, le stesse sono tenute  alla loro restituzione,  con assoluto divieto di destinare le somme 
accreditate a fini diversi da quelli per cui il contributo è stato concesso. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. delle Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 


